
Cumuli di rifiuti abbandonati e non differenziati, troppi, se ne incontrano girovagando per il
territorio comunale. Questo fenomeno di evidente degrado, che in tempi di raccolta porta a
porta, di riciclo e rivalutazione di molti materiali, non solo ci riporta indietro ma ci fa vergognare,

è il risultato di comportamenti poco civili e maleducati di chi, evidentemente, dimostra un totale
disprezzo per una ricchezza comune com'è l'ambiente. Ma non solo, infatti ancora una volta dobbiamo
criticare la gestione dell'Amministrazione che non controlla quello che avviene, consentendo in tal
modo il verificarsi di simili disastri. Un monitoraggio costante del territorio e una presenza attenta ed
intransigente avrebbero sicuramente un effetto deterrente e definitivo. Dunque ci sentiamo in dovere
di chiedere a chi ci governa di garantire e difendere il paese da simili sfregi e soprattutto di provvedere
a far rimuovere le discariche ampiamente documentate in queste pagine.
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PAESE MIO 
CHE STAI SULLA COLLINA ...



In questi giorni l’Amministrazio-
ne ha fatto affiggere alcuni
manifesti che riportano le per-

centuali di rifiuti differenziati da ot-
tobre a gennaio: percentuali in
crescita e GRAZIE ai cittadini. 
In effetti il ringraziamento è
meritato perché evidentemente
tutti noi ci siamo impegnati,
nonostante il discutibile com-
portamento degli operatori
addetti al servizio. 
Voglio raccontare un episodio
che mi ha coinvolto personalmen-
te. Giorno riservato alla raccolta
del vetro, via Giuseppe Di Vitto-
rio a pochi metri dalla sede della
Croce Rossa: davanti a me il
mezzo della ditta con due opera-
tori a bordo, uno scende e l'altro

alla guida rimane in mezzo alla
strada senza minimamente preoc-
cuparsi di accostare per con-
sentire il normale transito degli au-
toveicoli.
Quello che è sceso inizia a recu-
perare i piccoli contenitori per il
vetro posizionati davanti alle abi-
tazioni e a svuotarli nel cassone
dell'automezzo. 
Ed ora viene il bello, che invece
é molto brutto, perché dopo lo
svuotamento anziché rimettere a
posto i contenitori li lancia con
malagrazia con il risultato che
quelli, che sono di plastica, non
sopportano gli urti brutali a cui
sono sottoposti e si scompongo-
no, il manico da una parte, il co-
perchio dall'altra e così rimango-

no affidati alle cure e al buon cuo-
re dei cittadini. 
E non é ancora finita perché una
signora si avvicina  all’operatore
per consegnare una piccola da-
migiana di quelle da cinque litri,
lui la prende e con il solito siste-
ma del lancio selvaggio anziché
centrare il cassone la fa in mille
pezzi urtando contro il bordo. 
Volete sapere che fine hanno fat-
to i pezzi di vetro? Sono rimasti
sulla  strada, pericolosi per le per-
sone e per le auto. L'automezzo
e ripartito, gli operatori sordi a
qualsiasi richiamo, noi cittadini ab-
biamo provveduto a rimuovere i
vetri. 
Questa storia vera si commenta
da sola.
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Aspettando le fontanelle ecologiche...

Nel numero di settembre
2012 del nostro giorna-
le abbiamo sollecitato

l'Amministrazione a collocare le
fontanelle per l'erogazione di
acqua depurata, liscia oppure
gassata, seguendo il buon
esempio di molti altri comuni a
noi vicini. Evidentemente il no-
stro suggerimento è stato rece-
pito, poichè sul periodico loca-
le NERO su BIANCO è stato
pubblicato un articolo nel qua-
le si annuncia l'installazione di
tre fontanelle in diverse zone
del territorio comunale. La pri-
ma in Via delle Cantine vicino
a Piazza Armando Diaz era
stata annunciata per il mese di
dicembre dello scorso anno.
Siamo un pò in ritardo ma at-
tendiamo fiduciosi e orgoglio-
si della nostra proposta. 



Inserto speciale







L’ostello della Gioventù in località Assura è stato demolito.
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